
 

ALLA RICERCA DI UN SENSO DELLE COSE E DELLA VITA 

Viviamo in un’epoca strana e piena di 

contraddizioni, a partire da quelle più banali e 

quotidiane. 

Scriveva Alberto Caprotti su Avvenire: 

“Ascoltiamo frammenti sul web per cercare di 

capire tutto; scriviamo nei telefoni e non li 

usiamo per telefonare; guardiamo il cinema 

senza più entrare nei cinema; ascoltiamo i libri 

invece che leggerli; paghiamo il parcheggio 

dell’aeroporto più di quanto spendiamo per un 

volo; facciamo lente code per mangiare al fast food; 

vogliamo essere liberi, ma siamo schiavi del cellulare 

(salvo poi dimenticare la password per fare la spesa); 

viaggiamo tanto per fermarci poco; scegliamo le partenze 

intelligenti per ritrovarci tutti in coda mentre quelli non 

intelligenti sono già arrivati…. 

Con tanta urgenza e passione ci preoccupiamo, 

come mai nessuno prima di noi nella storia, di salvare il 

pianeta (anche se meno di quanto si pensi a difendere 

dall’estinzione l’agnello sambucano del Piemonte o la 

fragola di Tortona), di mangiare bio e riempire i centri 

commerciali…”.  

Le cose non sono diverse se ci fermiamo a 

guardare il “macro mondo”: parliamo di pace facendo la 

guerra; costruiamo armi con la scusa di non farle usare 

agli altri; vogliamo un mondo globale e ci uccidiamo per 

un pezzo di territorio; ci scandalizziamo per le bombe che 

uccidono i bambini e pretendiamo il “diritto” di sopprimerli 

nel grembo della madre; ci scandalizziamo per i 

femminicidi e pretendiamo di usare le donne solo come 

contenitori per i figli che non possiamo avere noi. 

La spaccatura fondamentale nel mondo 

contemporaneo non è costituita dall’occidente contro il 

resto del mondo, ma è quella che si vede all’interno 

dell’occidente stesso. Secondo il giornalista americano 

Stawrowski, l’illuminismo ateo e secolarista ha rubato 

termini come ‘diritti’, ‘libertà’, ‘scelta’, ‘matrimonio’, 

‘giustizia’ e li ha stravolti al punto da far loro avere un 

significato opposto a quello originario. 

Non è quasi mai vero che si stava meglio quando 

si stava peggio. Non ho sufficiente età e memoria per dirlo 

con certezza, ma mi pare di ricordare che al massimo si 

stava diverso. Ma mi permetto di notare che tutto questo 

andare senza sosta, con frenesia e poca logica 

genera una realtà che ci sembra sensata, ma 

che sensata non è. 

Abbiamo bisogno di fermarci e ritrovare 

il senso, la ragione e la direzione, di ciò che 

stiamo vivendo. La diversità ci unisce, il 

dissenso ci divide, ma capire le ragioni di quello 

che facciamo, ecco questa resta l’enorme 

irrisolta questione dei nostri giorni. Per questo 

abbiamo bisogno della luce della fede. 

Oggi, però, la fede viene rifiutata e guardata 

negativamente: la vecchia falsa critica razionalista 

secondo cui il credo religioso non ha un fondamento nella 

ragione, ha lasciato il posto all’obiezione secondo cui la 

fede tradizionale inculca un’obbedienza servile.  

Secondo una faziosa opinione corrente essa 

perpetuerebbe il patriarcato, l’omofobia e altri peccati 

contro l’ambizione progressista dell’autodeterminazione 

assoluta di sè. La fede ardente viene vista non solo come 

“bigottismo”, ma come una pericolosa minaccia.  

Il fondamento essenziale per la nostra fede e per 

la nostra missione, cioè Gesù risorto, sembra ridotto a 

una nozione del catechismo, piuttosto irrilevante.  

Alla gente che corre e corre, e non sa dove va, 

noi abbiamo da dire che andiamo insieme verso la vita, la 

vita di Dio che è Cristo. Noi cristiani siamo originali: 

mentre quelli che si ritengono intelligenti suggeriscono 

come vertice dell’intelligenza lo scetticismo e la 

rassegnazione, noi riteniamo che la vera sapienza sia 

Gesù, cioè il fondamento della speranza. E poi, dicendo 

di Gesù, dobbiamo annunciare che la speranza non è un 

destino, ma una vocazione, cioè la parola di Gesù che 

chiama per nome a seguirlo e a vivere con Lui e per Lui.  

Per tutto questo è urgente per noi riscoprire la 

fede in Gesù vivo tra noi e in noi come fondamento 

positivo, sensato (cioè carico di senso), di ciò che 

viviamo. Occorre ritrovare la gioia e la pertinenza della 

fede dentro la nostra quotidianità. E manifestarla in una 

vita gioiosa dentro le contraddizioni della storia.  

Abbiamo bisogno, come diceva Giovanni 

Battista, di essere “battezzati (=immersi) nello Spirito 

Santo, cioè di aprire la porta della fede, di far entrare in 

noi, per mezzo dello Spirito, Gesù.                                dp   



 APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
VISITA ALLE FAMIGLIE  

IN OCCASIONE DEL SANTO NATALE  
In settimana i sacerdoti, le Suore, il diacono, la 
consacrata e i laici saranno in queste vie: 

Lunedì 25 

novembre 

via Respighi   via Rossini  via Argentia  

via Aleardi   via Giusti   via Manzoni   

via Don Gnocchi       

Martedì 26 

novembre 

via Scarlatti    via Cimarosa     

via Donizetti   via Bellini                                              

via per Gessate    via Leoncavallo 

Mercoledì 

27 

novembre 

via Matteotti    via Don Galimbertì    

via dei Chiosi 

Giovedì 28 

novembre 

via Quattro Venti     via Verga     via 

Petrarca    via Ariosto     via Carducci       

via Beccaria    via Boccaccio    via 

Cantù    via Inzaghi    pza Don Milani    

via dello Sport   via Negri 

Venerdì 29 

novembre 

via Muoni   via per Rafredo    

 via Montale  via Montessori       

via Milano     via Pascoli      

via Leopardi    via Buonarroti 
 

ATTENZIONE 
Chi non riesce ad essere presente in casa nella data 

indicata per la visita, può partecipare ai momenti di 

benedizione che ci saranno nelle due Chiese: 

Domenica 15 dicembre: alle 17.00 in San Carlo 

   alle 18.15 in San Protaso e Ger. 

Domenica 22 dicembre: alle 17.00 in San Carlo 

    alle 18.15 in San Protaso e Ger. 

 

CINEMA IN SALA ARGENTIA  
Domenica 24 ore 18.00 e 21.00 

Lunedì 18 ore 21.00 

FILM   

AMORE A MUMBAY
 

SUFFRAGIO DEI VOLONTARI DEFUNTI 

Lunedì 25, ricorrenza liturgica di Santa Caterina, 

alla Messa delle 9.00 in Protaso e Gervaso 

ricorderemo tutti i volontari defunti della Comunità 

pastorale. 

 

 

 

RITIRO DI AVVENTO 

per tutta la Comunità 

Domenica 1 dicembre  

Ore 9.00 ritrovo in Sala Argentia: saluti 

e caffè insieme 

Ore 9.15 preghiera e meditazione: 

“Natale: un evento di gioia e di 

stupore” 

Ore 11.15 Santa Messa in Sala Argentia 

presieduta e predicata da don 

Carlo Josè Seno 

Ore 15.00 Spettacolo musicale di don 

Carlo Josè Seno: “Testimone 

della speranza”, sulla vita del 

Cardinal Van Thuan 

 

PER I NOSTRI FRATELLI NEL BISOGNO 

Per le famiglie cristiane palestinesi: 

Domenica 8 e 15 dicembre: sul sagrato vendita dei 

prodotti in legno di ulivo provenienti direttamente 

dalle cooperative cristiane di Betlemme. 



RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE 
Il Consiglio pastorale, riunitosi la settimana scorsa, ha deciso la calendarizzazione dei temi da affrontare prossimamente: 
DICEMBRE 2024  Come migliorare la COMUNICAZIONE all’interno e all’esterno della Comunità pastorale 

FEBBRAIO 2025  Come vivere meglio le CELEBRAZIONI LITURGICHE affinchè parlino al cuore della gente di oggi 

MAGGIO 2025   Come ripensare la pastorale dei GIOVANI a partire da ciò che già c’è e sognando il futuro 

OTTOBRE 2025  Come FORMARE adulti che siano corresponsabili nella gestione della Comunità 

DICEMBRE 2025  Come ANNUNCIARE il Vangelo oggi nella nostra città, in particolare a chi è lontano 

FEBBRAIO 2026  Come sarà la pastorale del futuro: UN ORATORIO O DUE ORATORI? 

Per preparare questi argomenti sono state costituite delle Commissioni che coinvolgeranno anche persone esterne al 

Consiglio e tutta la Comunità. 

Si è poi presentata (e approvata) la proposta per il MESE DI GENNAIO. In linea con la richiesta dell’Arcivescovo di iniziare 

il Giubileo con un momento di pausa e di riflessione, si è deciso di sospendere per tutto il mese tutte le riunioni parrocchiali 

(catechesi, incontri, gruppi, eccetera) e di proporre ogni sera un momento di riflessione e preghiera sulla PACE, da vivere 

in famiglia attraverso il sito parrocchiale, con un breve video con interviste multiple.  

 

ALCUNI APPUNTAMENTI PER TUTTI NEL MESE DI DICEMBRE 
 

Domenica 1 dicembre ore 15.00 in Sala Argentia 

TESTIMONE DELLA SPERANZA 
Testimonianza e meditazione in musica sulla vita del 

cardinale François-Xavier Nguyên VAN THUAN 
La storia della sua vita ha la freschezza degli antichi atti dei martiri. Eppure è modernissima. 

Anticipatrice. Così avanti sui tempi che ancor oggi pochi, troppo pochi, nell’Occidente laico e 

cristiano, sanno guardare con occhi di giustizia alla nazione nella quale egli è nato. 

Nguyên Van Thuân era da pochi giorni arcivescovo coadiutore di Saigon, nel 1975, quando la 

città cadde in potere dei comunisti del nord. E subito fu messo in prigione... 

Al pianoforte   don Carlo Josè Seno 

Voce recitante   don Paolo Zago  

Con la presenza del testimone oculare don Natale Monza 

 

FORMAZIONE 
 

Catechesi adulti 
Venerdì 6 dicembre 

“Seguendo San Paolo nel 

suo annuncio: l’arrivo del 

Vangelo in Europa” 

catechesi degli adulti  

in due orari:  

9.30 in Protaso e Gervaso; 

21.00 in San Carlo 

 

Gruppi del vangelo 
Venerdì 20 dicembre 

Nelle case  

e negli 

appartamenti 

della città  

Tema:  

“Il Natale nelle lettere di  

San Paolo” 

INTRATTENIMENTO 
 

Teatro divertente 
Domenica 15 dicembre  

alle 15.00 

La Compagnia Teatro Argentia 

Presenta:  

“Monolocale per due” 
Scritto da Roberto Zago  

Regia di don Paolo Zago 

 

Tombola di Natale 
Giovedì 25 dicembre alle 21.00 

ciascuno da casa sua partecipa 

alla Tombola della Comunità. 

Dal metà dicembre saranno 

disponibili le cartelle da acquistare. 

CELEBRAZIONI 
 

Novena di Natale 
dal 16 al 20 dicembre 

Per gli adulti 
Tutte le mattine alle 6.30 

Santa Messa e riflessione 

 per aprire la Porta Santa  

del Natale e del Giubileo 

Per i ragazzi: 
tutti i pomeriggi alle 17.00  

nelle due chiese 

 

Messe della Vigilia 

di Natale 
In San Carlo:  

15.30 celebrazione per i “germogli”  

17.00 Messa per tutti 

22.00 Messa per le famiglie 

In Protaso e Gervaso: 
18.00 Messa per tutti 

21.00 Messa per i ragazzi 

24.00 Messa di mezzanotte  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (in SS. P&G) - 20.00 (in oratorio S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


